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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 giugno 2025, n. 331 
Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”. Ulteriori integrazioni e modifiche.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE:

VISTO l’art. 42, comma 2, lett. h) dello Statuto della Regione Puglia;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1974 del 07/12/2020 con cui si è approvato l’Atto di Alta 
Organizzazione della Presidenza e della Giunta Regionale del nuovo Modello organizzativo denominato 
“MAIA 2.0”;

VISTO il D.P.G.R. n. 22 del 22/01/2021, pubblicato sul BURP n. 15 del 28 gennaio 2021, di adozione del su 
citato Atto di Alta Organizzazione;

RICHIAMATA la D.G.R. n. 742 del 29 maggio 2025 avente ad oggetto: “Modifiche alla deliberazione di Giunta 
Regionale 7 dicembre 2020 n. 1974 e s.m.i. – Ridefinizione assetto strutture dipartimentali - Aggiornamento 
Allegati A-bis e B)” con la quale la Giunta regionale ha approvato le modifiche alla struttura organizzativa del 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale e ad una Sezione afferente alla Segreteria Generale 
della Presidenza e di dare mandato al Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione di provvedere alla 
soppressione del Servizio “Risorse Forestali” e del Servizio “Feamp” incardinati nel Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo Rurale e Ambientale;

PRESO ATTO di quanto approvato dalla Giunta regionale;

RITENUTO, pertanto, di provvedere in merito,

D E C R E T A

di adottare le seguenti integrazioni e modifiche all’atto di Alta Organizzazione denominato Modello Ambidestro 
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale “MAIA 2.0”, approvato con D.P.G.R. n. 22 del 22 
gennaio 2021 e s.m.i.:

È adottato l’atto di Alta Organizzazione denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina 
Amministrativa regionale “MAIA 2.0”

INDICE

TITOLO I - L’ORGANIZZAZIONE DELLE STRUTTURE DI COORDINAMENTO E DIRIGENZIALI DELLA PRESIDENZA 
E DELLA GIUNTA REGIONALE

CAPO I - AMBITO E RIFERIMENTI NORMATIVI

− Articolo 1 (Principi e finalità)

CAPO II - IL SISTEMA ORGANIZZATIVO

− Articolo 2 (Criteri di organizzazione)
− Articolo 3 (Strutture di coordinamento e dirigenziali) 

CAPO III - IL SISTEMA DI DIREZIONE

− Articolo 4 (I Dipartimenti e le altre Strutture apicali)
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− Articolo 5 (Sezioni di Dipartimento)
− Articolo 6 (Servizi)
− Articolo 7 (Strutture di Staff e di Progetto)

CAPO IV - STRUTTURE DI INTEGRAZIONE: COORDINAMENTO DEI DIPARTIMENTI, CONFERENZA DELLE 
SEZIONI, MANAGEMENT BOARD

− Articolo 8 (Coordinamento dei Dipartimenti)
− Articolo 9 (Conferenza delle Sezioni)
− Articolo 10 (Management Board)

CAPO V - STRUTTURE ORGANIZZATIVE

− Articolo 11 (Istituzione dei Dipartimenti)
− Articolo 12 (Gabinetto del Presidente)
− Articolo 13 (Segreteria Generale della Presidenza)
− Articolo 14 (Segreteria Generale della Giunta)
− Articolo 15 (Struttura speciale per l’attuazione del POR – Autorità di gestione del POR)
- Articolo 15 bis (Struttura speciale Comunicazione Istituzionale)
- Articolo 15 ter [soppresso]
- Articolo 15 quater (Struttura speciale Cooperazione Euro-Mediterranea)
- Articolo 15 quinquies (Struttura speciale Autorità di Audit)
- Articolo 15 sexies (Struttura speciale Audit FSE+)
- Articolo 15 septies (Struttura speciale Avviamento del N.U.E. e delle Strutture Territoriali di Protezione 

Civile)
- Articolo 15 octies (Struttura speciale Monitoraggio dell’Attuazione regionale del Piano Nazionale di 

ripresa e resilienza)
− Articolo 16 (Collegio degli esperti del Presidente)

TITOLO II - DIRETTORI DI DIPARTIMENTO E DIRIGENTI REGIONALI

CAPO I - DIRETTORI DI DIPARTIMENTO, DIRIGENTE DI SEZIONE E SERVIZIO, ACCESSO ALLA DIRIGENZA

− Articolo 17 (Accesso alla dirigenza regionale)

CAPO II - ATTRIBUZIONI, OBIETTIVI E RESPONSABILITA’ DEL DIRETTORE DI DIPARTIMENTO E DELLA 
DIRIGENZA

− Articolo 18 (Funzioni dei Direttori di Dipartimento)
− Articolo 19 (Attività organizzative dirigenziali)
− Articolo 20 (Funzioni dei dirigenti)
− Articolo 21 (Conferimento dell’incarico di Direttore di Dipartimento)
− Articolo 22 (Conferimento dell’incarico di dirigente)
− Articolo 23 (Durata dell’incarico di Direttore di Dipartimento e figure analoghe - funzioni vicarie)
− Articolo 24 (Durata degli incarichi dirigenziali e figure analoghe - funzioni vicarie)
− Articolo 25 (Assegnazione obiettivi e risorse)
− Articolo 26 (Responsabilità dirigenziale) 

TITOLO III - DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

CAPO I - DISPOSIZIONI TRANSITORIE
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− Articolo 27 (Nuova struttura organizzativa) 

CAPO II - DISPOSIZIONI FINALI

− Articolo 28 (Abrogazioni).

Atto di Alta Organizzazione della Presidenza e della Giunta Regionale

Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale “MAIA 2.0”

INDICE

TITOLO I - L’ORGANIZZAZIONE DELLE STRUTTURE DI COORDINAMENTO E DIRIGENZIALI DELLA PRESIDENZA 
E DELLA GIUNTA REGIONALE

Omissis

Art. 3
(Strutture di coordinamento e dirigenziali)

1. Il Presidente della Giunta Regionale per l’esercizio delle sue funzioni si avvale della Struttura del 
Gabinetto.

2. La Giunta Regionale è, invece, supportata dagli uffici della Segreteria Generale ad essa afferente.

3. La struttura organizzativa della Presidenza e della Giunta Regionale si articola in:
- Gabinetto del Presidente
- Segreteria Generale della Presidenza
- Avvocatura Regionale
- Segreteria Generale della Giunta Regionale
- Struttura di Integrazione
- Dipartimenti
- Sezioni di Dipartimento
- Servizi
- Strutture di Staff
- Strutture di Progetto
- Strutture speciali:

o Struttura speciale per l’attuazione del POR;
o Struttura speciale Comunicazione Istituzionale;
o Struttura Speciale Cooperazione Euro-Mediterranea;
o Struttura speciale Autorità di Audit;
o Struttura speciale Audit FSE+;
o Struttura Speciale Avviamento del N.U.E. e delle Strutture Territoriali di Protezione 

Civile;
o Struttura speciale Monitoraggio dell’Attuazione regionale del Piano Nazionale di ripresa 

e resilienza);
o Struttura speciale Audit e Coordinamento controlli Fondi Europei
o Struttura speciale Supervisione Controlli Interni

(omissis) ……
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Articolo 7
(Strutture di Staff e di Progetto – Incarichi di consulenza, studio e ricerca)

1. Le Strutture dirigenziali di Staff sono Servizi che hanno il compito di assicurare unitarietà, omogeneità 
ed efficienza nella programmazione, gestione e sviluppo delle risorse tecniche, finanziarie ed umane 
assegnate ai Dipartimenti o Strutture analoghe. Esse costituiscono, pertanto, lo strumento organizzativo 
per la gestione omogenea e coerente dei servizi e delle materie rientranti nella competenza istituzionale di 
ciascun Dipartimento quali:

- il coordinamento e lo sviluppo delle persone;
- l’incremento e l’integrazione dei sistemi informativi;
- la coerenza contabile e giuridica di atti e provvedimenti;
- la verifica dei sistemi di controllo interni ed esterni al Dipartimento;
- i processi di decentramento amministrativo e i processi partenariali;
- la comunicazione e la trasparenza amministrativa.

2. Le Strutture di Progetto, la cui responsabilità è affidata ad un dirigente, curano la realizzazione di 
obiettivi temporali e trasversali alle Sezioni di Dipartimento, ai Dipartimenti o alle strutture analoghe. Esse 
provvedono all’attuazione di attività che necessitano di integrazione fra le varie strutture amministrative oppure 
attivano procedure amministrative straordinarie. Le Strutture di Progetto sono dipendenti dal Dipartimento 
nel cui ambito ricadono l’obiettivo o l’attività caratteristici del progetto e possono essere istituite anche per 
raggiungere obiettivi interdipartimentali.

3. Il grado di complessità delle Strutture di Progetto è determinato dalla Giunta Regionale con proprio 
provvedimento, sulla base della ponderazione effettuata per Servizi e Sezioni.

4. Le Strutture speciali sono preposte al perseguimento di obiettivi peculiari nell’ambito di particolari 
materie e settori d’intervento. Esse sono strutture organizzative nelle quali si concentrano specifiche 
competenze professionali e risorse finalizzate allo svolgimento di funzioni di programmazione, pianificazione, 
coordinamento e rappresentanza istituzionale.

5. Il posto di Responsabile della Struttura speciale non è compreso nella dotazione organica.

6. I dirigenti ai quali non sia affidata la titolarità di strutture dirigenziali svolgono, su richiesta del 
Direttore del Dipartimento o Struttura equiparata di afferenza, funzioni di consulenza, studio e ricerca. Con 
l’atto direttoriale di attribuzione delle funzioni vengono assegnati gli obiettivi, con cadenza annuale.

(Omissis) ……

Articolo 21
(Conferimento dell’incarico di Direttore di Dipartimento)

1. L’incarico di Direttore di Dipartimento ha natura di affidamento fiduciario ed è attribuito dalla Giunta 
Regionale.

2. I posti di Direttore di Dipartimento non sono compresi nella dotazione organica.

3. L’incarico è conferito, previo avviso pubblico, a dirigenti regionali in servizio, ovvero a dirigenti di 
altra pubblica amministrazione ovvero a persone in possesso di particolare e comprovata qualificazione 
professionale, che abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende pubbliche 
o  private con esperienza acquisita per almeno un quinquennio in organi di amministrazione o in funzioni 
dirigenziali o che abbiano conseguito una particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica 
desumibile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni scientifiche o da concrete 
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esperienze di lavoro, o provenienti dai settori della ricerca, della docenza universitaria, delle magistrature, 
escluse quelle onorarie, e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato. Requisito imprescindibile è il 
possesso della laurea specialistica ovvero del diploma di laurea conseguito ai sensi dell’ordinamento 
universitario previgente al D.M. 3 novembre 1999, n. 509 o equivalente secondo il D.M. 22 ottobre 2004, n. 
270.

4. Con il provvedimento di affidamento dell’incarico la Giunta Regionale determina il trattamento annuo 
omnicomprensivo spettante al Direttore di Dipartimento che include una quota non inferiore al 20% quale 
retribuzione di risultato da corrispondere all’esito della valutazione annuale. Con il medesimo provvedimento 
viene altresì approvato lo schema di contratto di lavoro subordinato a tempo determinato.

5. In conformità a quanto stabilito dalla Giunta Regionale con il provvedimento di cui ai commi 3 
e 4, l’Amministrazione regionale, nella persona del Dirigente competente in materia di personale, stipula 
un contratto di lavoro subordinato a tempo determinato con il Direttore di Dipartimento designato con 
deliberazione di Giunta regionale. Per quanto non diversamente previsto dal contratto individuale di lavoro, 
al Direttore si applicano gli istituti contrattuali vigenti della dirigenza regionale.

6. Se la designazione dell’incarico di Direttore di Dipartimento o figure analoghe ricade su un dirigente, 
dipendente regionale, il medesimo è collocato in aspettativa senza assegni per tutta la durata dell’incarico 
con riconoscimento dell’anzianità di servizio e il diritto alla conservazione del posto in dotazione organica. 
Fatti salvi eventuali mutamenti organizzativi, la responsabilità della struttura organizzativa conferita 
precedentemente alla designazione è assegnata ad interim ad altro dirigente di struttura regionale di pari 
graduazione, per tutta la durata dell’incarico di Direttore. È altresì possibile, per la medesima durata d’incarico, 
assegnare dette strutture ad altro dirigente regionale il cui precedente incarico sarà mantenuto ad interim. Al 
termine del mandato il Direttore rientra dall’aspettativa per assumere la responsabilità dell’incarico a cui era 
precedentemente preposto e il dirigente rientra nella titolarità dell’incarico mantenuto ad interim.

In subordine e nel caso di mutamenti organizzativi, i dirigenti sono assegnati a strutture dirigenziali, di pari 
graduazione, la cui titolarità è conferita ad interim ad altro dirigente regionale, ovvero a strutture prive di 
titolarità, nel rispetto delle competenze professionali acquisite.

7. Analogamente si procede nel caso che i conferimenti attengano agli incarichi di cui al comma 4 del 
precedente art. 4, salvo specifiche disposizioni di legge regionale.

8. Il Direttore di Dipartimento, al fine di assicurare la coerenza del proprio ruolo di coordinamento e 
controllo degli atti predisposti dai dirigenti di Sezione, non assume ad interim l’incarico di Dirigente di Sezione 
o di Servizio.

(Omissis) ……

* * * *
Il presente Decreto sarà notificato, a cura del Gabinetto, alla Sezione Supporto Legislativo ed alla Sezione 
Personale per i connessi adempimenti di competenza.
Il presente decreto sarà inserito nella Raccolta Ufficiale dei Decreti del Presidente della Giunta regionale 
e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione.

Bari, lì 10 giugno 2025
         EMILIANO


